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1.PREMESSA 
 
Le recenti e numerose modifiche normative nell’ambito del vasto progetto di riforma della Pubblica 
Amministrazione impongono agli Enti Locali la revisione e la riorganizzazione dei propri assetti 
organizzativi e normativi, al fine di rendere la struttura più efficace, efficiente ed economica, ma 
anche più moderna e performante. 
A tal proposito, alla luce dei rapidi e continui sviluppi tecnologici che permettono un’accessibilità ed 
una conoscibilità dell’attività amministrativa sempre più ampia ed incisiva, un ruolo fondamentale 
riveste oggi la trasparenza nei confronti dei cittadini e dell’intera collettività, poiché rappresenta 
uno strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon 
andamento delle pubbliche amministrazioni, così come sancito dall’art. 97 Cost., per favorire il 
controllo sociale sull’azione amministrativa e in modo tale da promuovere la diffusione della cultura 
della legalità e dell’integrità nel settore pubblico. 
 
2. SUPPORTO NORMATIVO E ALTRE FONTI 
 
L’articolo 11 del Decreto Legislativo 150 del 2009, ora abrogato, dava una precisa definizione della 
trasparenza, da intendersi in senso sostanziale come “accessibilità totale, anche attraverso lo 
strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle 
informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti 
gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati 
dell’attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. 
Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai 
sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione”. 
Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza costituisce livello essenziale di prestazione, come tale 
non comprimibile in sede locale, ed inoltre un valido strumento di prevenzione e di lotta alla 
corruzione, garantendo in tal modo la piena attuazione  dei principi previsti anche dalla normativa 
internazionale, in particolare nella Convenzione Onu sulla corruzione del 2003, poi recepita con la 
Legge n. 190 del 2012. 
Accanto al diritto di ogni cittadino di accedere a tutti i documenti amministrativi, così come previsto 
dalla Legge n. 241/1990, e al dovere posto dalla Legge 69/2009 in capo alle pubbliche 
amministrazioni di rendere conoscibili alla collettività alcune tipologie di atti ed informazioni, 
attraverso i nuovi supporti informatici e telematici, il D. Lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009 poneva un 
ulteriore obbligo in capo alle pubbliche amministrazioni, quello di predisporre il “Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità” diretto ad individuare le iniziative previste per garantire un 
adeguato livello di trasparenza, nonchè la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità - ed 
inoltre di organizzare una specifica sezione "Trasparenza, valutazione e merito" sul proprio sito 
istituzionale, nella quale pubblicare tutta una serie di dati e informazioni. 
 
La legge 190/2012 in materia di anticorruzione costituisce un ulteriore tassello nel progetto di 
riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità e diffusione delle informazioni degli enti 
pubblici, introducendo aggiuntivi e rilevanti obblighi ed elevando i livelli di visibilità, nella 
convinzione che la trasparenza sia tra le principali armi con cui combattere il fenomeno della 
corruzione, che può trovare nella nebulosità di certi meccanismi organizzativi e decisionali un 
fertile terreno. 
 
Il recente Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” individua gli obblighi di trasparenza concernenti l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni e le modalità per la sua realizzazione. L’art. 2 del suddetto decreto  
dispone che : “Ai fini del presente decreto, per pubblicazione si intende la pubblicazione, in 
conformità alle specifiche ed alle regole tecniche di cui all'allegato A, nei siti istituzionali delle 
pubbliche amministrazioni dei documenti, delle informazioni e dei dati concernenti l'organizzazione 
e l'attività delle pubbliche amministrazioni, cui corrisponde il diritto di chiunque di accedere ai siti 
direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed identificazione .” 
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Nella logica del legislatore, pertanto, la trasparenza favorisce la partecipazione dei cittadini 
all'attività della pubblica amministrazione ed è funzionale a tre scopi: 
 

- sottoporre ad un controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della cosa pubblica per 
consentirne il miglioramento; 

 
- assicurare la conoscenza, da parte dell'utenza, dei servizi resi dalle amministrazioni, delle 

loro caratteristiche quantitative e qualitative, nonchè delle loro modalità di erogazione; 
 

- prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l'integrità dell'operato pubblico. 
 
L’adozione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità - già prevista dal citato art. 11 
del D.Lgs 150/2009 - è oggi disciplinata dall’art. 10 del Decreto Legislativo 33/2013 che ne 
stabilisce finalità e contenuti. 
 
Il programma costituisce uno degli elementi fondamentali nella rinnovata visione legislativa del 
ruolo delle pubbliche amministrazioni, le quali sono chiamate ad avviare un processo di 
informazione e di condivisione dell’attività posta in essere, al fine di alimentare un clima di fiducia 
verso l’operato della stessa ed al fine di avviare un processo di confronto e crescita con la 
comunità locale. 
 
Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza costituisce, inoltre, un valido (e forse uno dei 
principali) strumento di prevenzione e di lotta alla corruzione, garantendo in tal modo la piena 
attuazione dei principi previsti dalla normativa internazionale, nonchè dalla recente normativa in 
materia (Legge 190/2012). 
 
Le altre fonti di riferimento sono: 
 

- la deliberazione n. 105/2010 della Commissione indipendente per la Valutazione, la 
Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche (CiVIT) inerente le “Linee guida 
per la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”, che 
predisposta nel contesto della finalità istituzionale di promuovere la diffusione nelle 
pubbliche amministrazioni della legalità e della trasparenza, indica il contenuto minimo e le 
caratteristiche essenziali del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, a partire 
dall’indicazione dei dati che devono essere pubblicati sul sito internet istituzionale delle 
amministrazioni e delle modalità di pubblicazione, fino a definire le iniziative informative e 
promozionali sulla trasparenza; 

 
- la deliberazione n. 2/2012 della CIVIT inerente le “Linee guida per il miglioramento della 

predisposizione e dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità” contenente indicazioni integrative delle linee guida precedentemente adottate, in 
particolare tiene conto delle principali aree di miglioramento evidenziate nel monitoraggio 
effettuato dalla CiVIT stessa a ottobre 2011; 

 
- le “Linee guida ANCI agli Enti Locali in materia di trasparenza ed integrità” che 

costituiscono una specificazione delle Linee Guida già adottate dalla Commissione per la 
Valutazione, la trasparenza e l’integrità nelle Pubbliche Amministrazioni con le succitate 
delibere n. 105/2010 e n. 2/2012 e assolvono a funzioni di indirizzo nei  confronti delle 
amministrazioni locali; 

 
- la deliberazione n. 120/2010 della CIVIT inerente il “Programma triennale per la 

trasparenza: consultazione delle associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei 
consumatori e degli utenti e nomina del “Responsabile della Trasparenza”; 

 



 5

- le Linee Guida per i siti web della PA (del 26 luglio 2010, con aggiornamento del 29 luglio 
2011), previste dalla Direttiva n. 8 del 26 novembre 2009 del Ministero per la Pubblica 
amministrazione e l’innovazione stabiliscono infatti che i siti web delle P.A. devono 
rispettare il principio della trasparenza tramite l’“accessibilità totale” del cittadino alle 
informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione dell’Ente pubblico, definendo 
peraltro i contenuti minimi dei siti istituzionali pubblici; 

 
- la delibera del 02.03.2011 del Garante per la protezione dei dati personali che definisce le 

“linee guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato anche da soggetti pubblici, per finalità di pubblicazione e 
diffusione sul web”; 

 
- la “Bussola della trasparenza dei siti web”, iniziativa on line del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione e la Semplificazione, per orientare e monitorare l’attuazione delle linee 
guida siti web nelle pubbliche amministrazioni; il principale obiettivo dell’iniziativa è di 
accompagnare le amministrazioni, anche attraverso il coinvolgimento dei cittadini, nel 
migliramento continuo della qualità delle informazioni on-line e dei servizi digitali; 

 
 
 
3. CONTENUTO DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPAR ENZA E L’INTEGRITA’. 
 
Il Programma triennale della trasparenza ed integrità, da aggiornarsi annualmente, viene adottato 
dall’organo di indirizzo politico amministrativo, anche tenuto conto di segnalazioni e suggerimenti 
raccolti fra gli utenti, sulla base della normativa vigente, e deve, in sintesi, contenere: 
 

- gli obiettivi  che l’ente si pone per dare piena attuazione al principio di trasparenza; 
 
- le finalità  degli interventi atti a sviluppare la diffusione della cultura della integrità e della 

legalità; 
 

- gli “stakeholder”  interni ed esterni interessati agli interventi previsti; 
 

- i settori  di riferimento e le singole concrete azioni definite, con individuazione delle 
modalità, dei tempi di attuazione, delle risorse dedicate e degli strumenti di verifica. 

 
Il Programma per la trasparenza costituisce uno degli elementi fondamentali nella rinnovata 
visione legislativa del ruolo delle amministrazioni pubbliche, fortemente ancorata al concetto di 
performance: le amministrazioni devono dichiarare e pubblicizzare i propri obiettivi, costruiti in 
relazione alle effettive esigenze dei cittadini, i quali, a loro volta, devono essere messi in grado di 
valutare se, come, quando e con quali risorse quegli stessi obiettivi vengono raggiunti. 
 
La pubblicizzazione dei dati relativi alle performance sui siti delle amministrazioni rende poi 
comparabili i risultati raggiunti, avviando un processo virtuoso di confronto e crescita. È quindi il 
concetto stesso di performance che richiede l’implementazione di un sistema volto a garantire 
effettiva conoscibilità e comparabilità dell’agire delle amministrazioni. 
 
Questo documento, redatto ai sensi dell’art. 10 del D. Lgs.n. 33/2013, sulla base delle linee guida 
elaborate dalla Commissione Indipendente per la Valutazione la Trasparenza e l’Integrità delle 
amministrazioni pubbliche indica le principali azioni e le linee di intervento che il Comune di  
Preganziol intende seguire nell’arco del triennio 2013-2015 in tema di trasparenza. 
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4. PUBBLICAZIONE DEL PROGRAMMA 
 
Il programma triennale per la trasparenza e l’integrità è pubblicato all’interno della apposita 
sezione “Amministrazione trasparente”, che sostituisce la precedente sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”, prevista dall’art. 11 del D. Lgs. 150/2009, abrogato dal D. Lgs. 33/2013, 
accessibile dalla home page del portale comunale. 
 
 
5. ORGANIZZAZIONE E FUNZIONE DELL’ENTE  
 
L’ordinamento degli uffici e dei servizi comunali è determinato, in relazione alla diverse aree di 
attività e di compiti istituzionali dell’ente ed agli obiettivi programmatici dell’amministrazione, 
secondo criteri di flessibilità organizzativa, di reciproca integrazione, di coordinamento 
intersettoriale, e di piena funzionalità rispetto ai compiti ed ai programmi di attività nel 
perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità. 
 
Sulla base del predetto principio, il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 34 del 15.02.2000 e s.m.i, definisce la struttura 
organizzativa articolandola in unità organizzative dotate di un diverso grado di autonomia e 
complessità, individuate nelle seguenti tipologie: 
 

- settori 
- servizi 
- uffici 
- unità e/o gruppi di progetto 

 

 I settori che, costituiscono le articolazioni di massima dimensione e rappresentano le unità 
organizzative di primo livello, vengono istituiti secondo le indicazioni e le priorità desumibili dal 
programma di governo e sono strutturati per materie omogenee di intervento. 
 
Le unità di secondo livello sono denominate “servizi”; quelle di terzo livello “uffici”. I servizi e gli 
uffici costituiscono le unità di base che vengono aggregate per settori in modo ridefinibile in 
ragione dell’evoluzione delle esigenze di intervento delle risorse disponibili. 

 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 179 del 08.11.2012, stante l’esigenza di procedere ad 
una modifica dell’organizzazione dell’Ente maggiormente rispondente alle esigenze di 
razionalizzazione ed efficienza dei servizi, si è istituita una Unità facente capo al Segretario 
Comunale, denominata “Unità di Controllo di Gestione e Società Partecipate – Contratti e 
Contenzioso” . 

 

L’individuazione dei centri di responsabilità e dei relativi responsabili, rilevanti ai fini del Controllo di 
Gestione, segue l’organizzazione dell’Ente come definita dalla succitata deliberazione di Giunta 
Comunale n. 179 del 08.11.2012 ad oggetto “Organigramma dell'Ente: modifica con decorrenza 
16/11/2012” . 
 

L’attribuzione dei centri di responsabilità ai vari Responsabili, in conformità con quanto previsto 
entro il Piano Esecutivo di Gestione 2012, risulta essere la seguente: 
 

Unità di Controllo di Gestione e Società Partecipat e- Contratti e Contenzioso – Dott.ssa 
Piattelli Ilaria (Segretario Comunale)   

 
� Controllo di Gestione, Società Partecipate, Contratti, Contenzioso 
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Settore I  Segreteria Generale e Politiche per il C ittadino- Longo Gianna 
 
� Servizio Segreteria Generale Innovazione Tecnologica 
� Servizio Anagrafe, Elettorale, Statistica 
� Servizio Stato Civile, Comunico 
 

Settore II  Politiche Economico Finanziarie – Dott.  Bellini Sauro  

 

 Servizio Programmazione finanziaria e Bilancio 
� Servizi Generali Interni 
� Servizio Tributi 
 

Settore III  Politiche del Territorio- Geom. Baldas sa Lucio   

 

 Servizio Urbanistica,  Edilizia Residenziale Pubblica e Privata 
� Servizio Attività Produttive e S.U.A.P.E.D. 
 

Settore IV Lavori Pubblici e Politiche Ambientali- Geom. Sbarra Ermanno 
 
� Servizio Lavori Pubblici 
� Servizio Ambiente e Protezione Civile 
� Servizio Manutenzioni 
� Servizio Demanio -Patrimonio 
 
Settore V Politiche Sociali e Risorse Umane – Dott. ssa Callegari Teresa 
 
� Servizio Risorse Umane 
� Servizio Politiche Sociali 
 
 

Settore VI Politiche Educative, Culturali e Sportiv e- Grespan Maurizio 
 
� Servizio istruzione, Politiche Giovanili, Cultura, Sport 
 

 
Comando Polizia Locale – Sottana Rudy 
 
� Servizio Polizia locale 
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6. FASI E SOGGETTI RESPONSABILI    

 
 
 
Fase  Attività  Soggetti responsabili 

 
Elaborazione/aggiornamento 
del Programma Triennale 
 
 

Promozione e coordinamento del 
processo di formazione del Programma 

Giunta Comunale 
 
Segretario 
Comunale /Responsabile 
della Trasparenza 
 
Odv 

 
 
 
 
 

Individuazione dei contenuti del 
Programma 

Giunta comunale 
 
Settori dell’Ente 

 Redazione 
 
 

Segretario  Comunale/ 
Responsabile della 
Trasparenza, con il 
supporto dei Responsabili 
di Settore 
 

Approvazione del 
Programma Triennale 
 
 

Approvazione Giunta Comunale 

Attuazione del Programma 
Triennale 
 
 

Attuazione delle iniziative del 
Programma ed elaborazione, 
aggiornamento e pubblicazione dei dati 
 

Settori i indicati nel 
Programma Triennale 

 
 
 
 

Controllo dell’attuazione del Programma 
e delle iniziative ivi previste 

Segretario Comunale/ 
Responsabile della 
Trasparenza, con i 
supporti di cui sopra 

Monitoraggio e audit del 
Programma triennale 
 
 
 

Attività di monitoraggio periodico da 
parte di soggetti interni delle p.a. sulla 
pubblicazione dei dati e sulle iniziative in 
materia di trasparenza e integrità 

Segretario Comunale / 
Responsabile della 
Trasparenza, con i 
supporti di cui sopra 

 
 
 
 

Verifica e rapporto 
dell’assolvimento degli 
obblighi in materia di 
trasparenza e integrità 

Odv 

 
 
 
Di seguito, si descrivono le funzioni ed i ruoli degli attori, interni all’ente, che partecipano, a 
vario titolo e con diverse responsabilità, al processo di formazione, adozione e attuazione del 
presente Programma. 
 
- La Giunta Comunale approva annualmente il Programma Triennale della Trasparenza e 
della Integrità ed i relativi aggiornamenti. 
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- il Responsabile della Trasparenza  che - ai sensi dell'art. 43 del Decreto legislativo n. 33 /2013- 
coincide con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione ed è individuato nel Segretario 
Comunale dell'Ente, Dott.ssa Piattelli Ilaria,  il quale ha il compito di controllare il procedimento di 
elaborazione e aggiornamento del Programma curando, a tal fine, il coinvolgimento delle strutture 
interne cui compete l'individuazione dei contenuti dello stesso, nonchè di vigilare sull'adempimento 
da parte dell'Amministrazione degli obblighi di pubblicazione e, pertanto, sull'attuazione del 
Programma; 
 
- i Responsabili di Settore  che garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare, ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge; collaborano per la realizzazione delle 
iniziative volte, nel loro complesso a garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità 
e lo sviluppo della cultura dell’integrità; 
 
- l'Organismo di Valutazione (ODV)  il quale - ai sensi dell'art. 44 del D.Lgs. 33/2013 - ha il 
compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma e quelli indicati nel Piano 
della Performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. 
 
 
7. STRUMENTI   
          
 
7.1 Sito Web Istituzionale 
 
I siti web sono il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile e meno oneroso, attraverso 
cui la Pubblica Amministrazione deve garantire un'informazione trasparente ed esauriente sul suo 
operato, promuovere nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le altre P.A, pubblicizzare e 
consentire l'accesso ai propri servizi, consolidare la propria immagine istituzionale. 
 
Il Comune di Preganziol, ai fini della completa attuazione dei principi di trasparenza e integrità, ha 
da tempo operato affinché il portale comunale www.comune.preganziol.tv.it  offrisse quanto più 
possibile agli utenti un'immagine istituzionale con caratteristiche di uniformità, riconoscibilità e 
semplicità di navigazione. 
 
Sul sito istituzionale sono già presenti tutti i dati la cui pubblicazione è resa obbligatoria dalla 
normativa vigente. Sono altresì presenti informazioni non obbligatorie ma ritenute utili per il 
cittadino (ai sensi dei principi e delle attività di comunicazione disciplinati dalla Legge 
150/2009), per consentire allo stesso di raggiungere una maggiore conoscenza e 
consapevolezza delle attività poste in essere dal Comune. 
 
Nella realizzazione e conduzione del sito sono state tenute presenti le Linee Guida per i siti 
web della PA (aggiornamento del 29 luglio 2011), previste dalla Direttiva del 26 novembre 
2009, n. 8 del Ministero per la Pubblica amministrazione e l’innovazione nonché le misure a 
tutela della privacy richiamate al paragrafo 3.2 della citata delibera n.105/2010 e nella n. 
2/2012 della CiVIT. 
 
Inoltre, in ottemperanza alla Legge n. 4/2004, il sito intentet ha superato il requisito di 
accessibilità agli strumenti informatici per i soggetti disabili . 
 
Si conferma l’obiettivo di procedere a una costante integrazione dei dati già pubblicati, 
raccogliendoli con criteri di omogeneità prevalentemente nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”, che diventerà un altro mini-sito dell’ente. 
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Per l’usabilità dei dati, i settori dell’Ente devono curare la qualità della pubblicazione affinché i 
cittadini e gli stakeholder possano accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano 
comprendere il contenuto. 
 
In particolare, come da Delibera CiVIT n. 2/2012, i dati devono corrispondere al fenomeno che 
si intende descrivere e, nel caso di dati tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo 
esatto e senza omissioni. 
 
Al fine del benchmarking e del riuso, le informazioni e i documenti è opportuno siano pubblicati 
in formato aperto, unitamente ai dati quali “fonte” anch’essi in formato aperto, raggiungibili 
direttamente dalla pagina dove le informazioni di riferimento sono riportate. 
 
 
7.2 Albo pretorio on line 
 
La legge n. 69 del 18 luglio 2009, perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione amministrativa 
mediante il ricorso agli strumenti e alla comunicazione informatica, riconosce l’effetto di pubblicità 
legale solamente agli atti e ai provvedimenti amministrativi pubblicati dagli enti pubblici sui propri 
siti informatici. L’art. 32, comma 1, della legge stessa (con successive modifiche e integrazioni) ha 
infatti sancito che “A far data dal 1 gennaio 2011 gli obblighi di pubblicazione di atti e 
provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 
pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici 
obbligati”. 
 
Il Comune di  Preganziol ha adempiuto all’attivazione dell’ Albo Pretorio online nei termini di legge, 
in particolare rispettando i criteri tecnici disciplinati dalle specifiche “Linee guida…” e le recenti 
norme del Garante della Privacy (c.d. “diritto all’oblio”). 
 
Come deliberato dalla Commissione CIVIT, che opera ai sensi della Legge 190 del 2012 quale 
Autorità nazionale anticorruzione, nella delibera n. 33 del 18/12/2012, per gli atti soggetti alla 
pubblicità legale all’albo pretorio on line rimane, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per 
le quali l’obbligo è previsto dalla legge, anche l’obbligo di pubblicazione su altre sezioni del sito 
istituzionale nonché nell’apposita sezione “Trasparenza, valutazione e merito” ora denominata 
“Amministrazione Trasparente“ ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs 33/2013. 
 
Dello stesso avviso anche l’ANCI che nelle linee guida agli Enti locali del 7/11/2012, che così 
riporta: “… la pubblicazione degli atti sull’albo pretorio, secondo il vigente ordinamento, non è 
rilevante ai fini dell’assolvimento degli ulteriori obblighi in materia di trasparenza e di pubblicazione 
– obbligatoria – dei dati indicati nell’allegato”. 
 
 
7.3 Procedure organizzative 
 
Si sta procedendo al consolidamento delle procedure organizzative relative all’iter standardizzato 
per la pubblicazione dei documenti sul sito che concerne la modalità dell’inserimento decentrato 
dei dati tramite i responsabili degli uffici di riferimento dei singoli procedimenti. 
 
Il Servizio Segreteria Generale ed Innovazione Tecnologica opera in modo trasversale per tutto 
l’ente, coordinando le funzioni comunicative, fornendo supporto ai singoli redattori, 
organizzando iniziative di formazione e aggiornamento ad hoc (web writing, semplificazione 
del linguaggio, immagine coordinata, ecc.), garantendo l’integrazione delle attività informative, 
comunicative e partecipative. 
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Dal punto di vista metodologico il servizio tenta di porsi in un’ottica di comunicazione integrata, con 
il coordinamento della dimensione interna e quindi si attiva promuovendo forme di cooperazione 
fra i servizi. 
 
 
7.4 Piano delle performance   
 

La pubblicità di dati inerenti all'organizzazione e all'erogazione dei servizi al pubblico è un 
importante espressione della performance delle pubbliche amministrazionie del raggiungimento 
degli obiettivi. 
 

Le finalità generali del ciclo di gestione della performance riguardano, infatti, il miglioramento delle 
performance conseguite dalle amministrazioni pubbliche nei confronti dei destinatari dei servizi 
erogati. 
 
All'interno del suddetto ciclo, quindi, il programma triennale per la trasparenza e l'integrità si 
inserisce quale strumento che rappresenta, da un lato, uno degli aspetti fondamentali della fase di 
pianificazione strategica all'interno del ciclo della performance, dall'altro permette di rendere 
pubblici agli stakeholder i contenuti stessi del piano e della relazione sulla performance. 
 
Pertanto, posizione centrale nel programma per la trasparenza occupa l’adozione del Piano della 
Performance (nell’ambito del Piano Esecutivo di Gestione), che ha il compito di indicare indicatori, 
livelli attesi e realizzati di prestazione, criteri di monitoraggio. Con tale documento, i cittadini hanno 
a disposizione la possibilità di conoscere e valutare in modo oggettivo e semplice l’operato degli 
enti pubblici. La pubblicazione dei dati relativi alla performance rende poi comparabili i risultati 
raggiunti, avviando un processo virtuoso di confronto e crescita, rendendo quindi ancora più utile lo 
sviluppo di sistemi che garantiscano l’effettiva conoscibilità e comparabilità dell’agire degli enti. 
 
L’ente, in questi ultimi anni, ha cercato di dotarsi di un sistema di misurazione, valutazione e 
gestione delle varie dimensioni della perfomance. 
 
Nello specifico, a partire dal 2013, il piano della performance conterrà, per la parte legata alle 
attività ordinarie delle ente, degli ulteriori obiettivi prestazionali misurabili e verificabili 
periodicamente e troveranno ulteriori sviluppi le connessioni e le interdipendenze tra Piano della 
Performance e il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità. 
 
 
7.5 La posta elettronica certificata (PEC)  
 
Si ribadisce l’importanza dell’utilizzo della posta elettronica certificata come mezzo di 
comunicazione innovativo, che consente alla Pubblica Amministrazione, ma anche ai suoi 
interlocutori, di risparmiare tempo e denaro. 
 
Si ricorda che il Comune di Preganziol è dotato del servizio di Posta Elettronica Certificata e, in 
conformità alle previsioni di legge (art. 34 L. 69/2009), la casella istituzionale-PEC è pubblicizzata 
sulla home page del sito, nonché censita nell’IPA (Indice delle Pubbliche Amministrazioni). 
 
La PEC è in grado di garantire indirizzo del mittente e del destinatario, nonché data e ora di invio e 
ricezione del messaggio. 
Tali caratteristiche, che danno legalità alle comunicazioni, consentono pertanto di sostituire di fatto 
la “vecchia” raccomandata A/R , abbattendo i costi legati alle spedizioni e riducendo drasticamente 
i tempi di attesa di invio e consegna. 
 
Nell’ottica della dematerializzazione, l’ente ha avviato un forte processo di estensione dell’utilizzo 
della Pec per tutte le comunicazioni ufficiali ad altre pubbliche amministrazioni e per le 
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comunicazioni ai professionisti, alle imprese e ai cittadini che abbiano espresso la volontà di 
utilizzare questo mezzo di comunicazione. 
 
 
7.6 Applicativi interattivi  
 
In occasione degli aggiornamenti al portale, si provvederà a strutturare all'interno dell'area 
“Amministrazione trasparente” un'apposita sezione informativa sugli applicativi web interattivi 
(servizi on-line) ovvero sui siti tematici del portale comunale. 
 
 
7.7 La “Bussola della Trasparenza” e la qualità del  sito 
 
La Bussola della Trasparenza (www.magellanopa.it/bussola) è uno strumento operativo ideato 
dal Ministero per la pubblica amministrazione e la semplificazione – Dipartimento della 
Funzione Pubblica per consentire alle Pubbliche Amministrazioni e ai cittadini di utilizzare 
strumenti per l'analisi e il monitoraggio dei siti web istituzionali. Il principale obiettivo della 
Bussola è quello di accompagnare le amministrazioni, anche attraverso il coinvolgimento 
diretto dei cittadini, nel miglioramento continuo della qualità delle informazioni online e dei 
servizi digitali. 
 
La Bussola della Trasparenza consente di: 
 
1. verificare i siti web istituzionali (utilizzando la funzionalità “verifica sito web”); 
 
2. analizzare i risultati della verifica (controllando le eventuali faccine rosse e i suggerimenti 
elencati); 
 
3. intraprendere le correzioni necessarie: 
 

a. azioni tecniche (adeguare il codice, la nomenclatura e i contenuti delle pagine) 
 
b. azioni organizzative/redazionali (coinvolgere gli eventuali altri responsabili, per la 

realizzazione delle sezioni e dei contenuti mancanti e necessari per legge). 
 
4. Dopo aver effettuato i cambiamenti è possibile verificare nuovamente il sito web, 
riprendendo, se necessario, il ciclo di miglioramento continuo. 
 
Lo strumento è pubblico e accessibile anche da parte del cittadino che può effettuare verifiche 
sui siti web delle pubbliche amministrazioni e inviare segnalazioni. 
 
Il monitoraggio dei siti web delle PA ideato avviene attraverso un processo automatico di 
verifica (crawling) che analizza i vari siti web e permette di verificarne la rispondenza con le 
"Linee guida dei siti web delle PA", ovviamente in termini di aderenza e compliance 
(conformità). 
 
In particolare, per ciascun contenuto minimo previsto dalla linee guida, sono state individuati 
una serie di indicatori con le relative modalità di misurazione, che permettono di verificarne il 
rispetto con la sua esistenza. 
 
Il processo di crawling, che viene automaticamente avviato a intervalli di tempo regolari, 
scansiona ciascun sito e verifica che siano soddisfatti gli indicatori per ciascun contenuto 
minimo e determina una classificazione dei siti. 
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La verifica è condotta sui siti di tutte le pubbliche amministrazioni, prendendo in esame n° 42 
obiettivi. Per il sito del Comune di Preganziol gli esiti della verifica hanno fatto rilevare il 
raggiungimento di n° 42 obiettivi su 42, pari al 10 0%. 
 
 
8. I DATI DA PUBBLICARE SUL SITO ISTITUZIONALE DEL COMUNE 
 
In data 20 Aprile 2013 e’ entrato in vigore il D.lgs. nr. 33 del 2013 il quale riordina la disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni. 
 
Per consentire una piena accessibilità delle informazioni pubblicate, nella home page del sito del 
Comune verrà collocata una apposita sezione denominata “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” 
al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della normativa 
vigente. 
 
Il succitato Decreto Legislativo attraverso il combinato disposto degli articoli 9 “Accesso alle 
informazioni pubblicate nei siti” e 48 “Norme sull’attuazione degli obblighi di pubblicità e 
trasparenza” rinvia all’allegato A del decreto stesso il quale contiene una tabella che esplicita come 
deve essere organizzata la sezione di siti istituzionali denominata “Amministrazione trasparente”. 
 
Questa Amministrazione è intenzionata ad uniformarsi gradualmente alla struttura formulata dalle 
disposizioni legislative succitate. 
 
In linea indicativa i passaggi operativi saranno i seguenti: 
 
1) coinvolgimento dei Responsabili di Settore e del personale degli uffici, al fine di organizzare la 
pubblicazione dei dati; 
 
2) immediata riorganizzazione della esistente sezione "Amministrazione Trasparente" per 
adeguarla allo schema di massima indicato nel D.Lgs 33/2013, strutturato per garantirne la 
massima fruibilità, non solo da parte degli utenti ma anche delle altre pubbliche amministrazioni e 
l’immediata individuazione e consultazione dei dati stessi; 
 
3) trasferimento delle informazioni già presenti sul sito nelle opportune sottosezioni. In particolare 
si rende necessaria un'analisi dell'esistente, al fine di selezionare ed elaborare i dati da pubblicare 
anche in termini di chiarezza ed usabilità, cui dovrà seguire l'integrazione dei dati mancanti. Per 
l'usabilità dei dati i Responsabili dei vari settori dell'Ente devono curare la qualità delle 
pubblicazioni, affinchè gli utenti possano accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano 
comprendere il contenuto; 
 
4) completamento delle sottosezioni con i dati eventualmente mancanti, arricchendo così 
gradualmente la quantità di informazioni a disposizione del cittadino, al fine di garantire una 
sempre maggiore conoscenza degli aspetti riguardanti l’attività dell'Ente. I dati dovranno essere 
completati ed aggiornati dai  Responsabili dei settori dell'Ente competenti i quali - sotto la loro 
responsabilità - provvederanno a curarne il continuo monitoraggio, per assicurare l'effettivo 
aggiornamento delle informazioni; 
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8.1 Struttura delle informazioni sul sito istituzio nale 
 
La sezione del sito istituzionale denominata «Amministrazione trasparente» sarà organizzata in 
sotto-sezioni all'interno delle quali devono essere inseriti i documenti, le informazioni e i dati 
previsti dal D. Lgs. 33/2013. 
Le sotto-sezioni di primo e secondo livello, i relativi contenuti e il Settore responsabile della 
pubblicazione dei dati sono indicati nella seguente tabella. 
Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato in tabella. 
La sezione sarà completata entro il 31 dicembre 2013. 
 

Denominazione  
sotto-sezione  

1° livello 

Denominazione 
sotto-sezione  

2° livello 

Contenuti 
(riferimento al decreto) 

Ufficio 

Programma per la Trasparenza 

e l'integrità 
art. 10, c. 8, lett. a) 

Unità Controllo di 
Gestione 

Atti generali  art. 12, c. 1, 2 
Unità Controllo di 
Gestione 
Segreteria Generale 

Disposizioni 

generali  

Oneri informativi per cittadini e 

imprese 
art. 34, c. 1, 2 

Tutti i settori 

interessati 

Organi di indirizzo politico-
amministrativo 

art. 13, c. 1, lett. a) 
art. 14 

Segreteria Generale 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

art. 47 
Unità Controllo di 
Gestione 

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali, provinciali 

art. 28, c. 1 
Non Previsto per 
l'Ente 

Articolazione degli uffici art. 13, c. 1, lett. b), c) Risorse Umane 

Organizzazione 

Telefono e posta elettronica art. 13, c. 1, lett. d) 
Innovazione 
Tecnologica 

Consulenti e 
collaboratori  art. 15, c. 1, 2 

Tutti i settori 

interessati 

Incarichi amministrativi di 
vertice 

art. 15, c. 1, 2 
art. 41, c. 2, 3 

Risorse Umane 

Dirigenti 
art. 10, c. 8, lett. d) 
art. 15, c. 1, 2, 5 
art. 41, c. 2, 3 

Risorse Umane 

Posizioni organizzative art. 10, c. 8, lett. d) Risorse Umane 

Dotazione organica art. 10, c. 1, 2 Risorse Umane 

Personale non a tempo 
indeterminato 

art. 17, c. 1, 2 Risorse Umane 

Tassi di assenza art. 16, c. 3 Risorse Umane 

Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti 

art. 18, c. 1 Risorse Umane 

Contrattazione collettiva art. 21, c. 1 Risorse Umane 

Contrattazione integrativa art. 21, c. 2 Risorse Umane 

Personale 

OIV art. 10, c. 8, lett. c) 
Unità Controllo di 
Gestione 

Bandi di concorso  art. 19 Risorse Umane 

Performance Piano della Performance art. 10, c. 8, lett. b) 
Unità Controllo di 
Gestione 



 15

Relazione sulla Performance art. 10, c. 8, lett. b) 
Unità Controllo di 
Gestione 

Ammontare complessivo dei 
premi 

art. 20, c. 1 Risorse Umane 

Dati relativi ai premi art. 20, c. 2 Risorse Umane 

 

Benessere organizzativo art. 20, c. 3 Risorse Umane 

Enti pubblici vigilati 
art. 22, c. 1, lett. a) 
art. 22, c. 2, 3 

Unità Controllo di 
Gestione 

Società partecipate 
art. 22, c. 1, lett. b) 
art. 22, c. 2, 3 

Unità Controllo di 
Gestione 

Enti di diritto privato controllati 
art. 22, c. 1, lett. c) 
art. 22, c. 2, 3 

Unità Controllo di 
Gestione 

Enti controllati 

Rappresentazione grafica art. 22, c. 1, lett. d) 
Unità Controllo di 
Gestione 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

art. 24, c. 1 
Segreteria Generale 
con il supporto di 
tutti i Settori 

Tipologie di procedimento art. 35, c. 1, 2 
Segreteria Generale 
con il supporto di 
tutti i Settori 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

art. 24, c. 2 
Segreteria Generale 
con il supporto di 
tutti i Settori 

Attività e 
procedimenti 

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei dati 

art. 35, c. 3 Tutti i Settori 

Provvedimenti dirigenti  art. 23 
Segreteria Generale 
con il supporto di 
tutti i Settori 

Provvedimenti 

Provvedimenti organi indirizzo-
politico  

art. 23 
Segreteria Generale 
con il supporto di 
tutti i Settori 

Controlli sulle 
imprese  art. 25 Attività Produttive 

Bandi di gara e 
contratti  art. 37, c. 1, 2 Tutti i Settori 

Criteri e modalità art. 26, c. 1 Tutti i Settori Sovvenzioni, 
contributi,  
sussidi, vantaggi 
economici 

Atti di concessione 
art. 26, c. 2 
art. 27 

Tutti i Settori 

Bilancio preventivo e 
consuntivo 

art. 29, c. 1 Ragioneria 

Bilanci 
Piano degli indicatori e risultati 
attesi di bilancio 

art. 29, c. 2 Ragioneria 

Patrimonio immobiliare  art. 30 Demanio-Patrimonio Beni immobili e 
gestione 
patrimonio  Canoni di locazione o affitto art. 30 Demanio-Patrimonio 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazio
ne 

 art. 31, c. 1 
Unità Controllo di 
Gestione 

Servizi erogati Carta dei servizi e standard di 
qualità 

art. 32, c. 1 I settori interessati 
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Costi contabilizzati 
art. 32, c. 2, lett. a) 
art. 10, c. 5 

I settori interessati 

Tempi medi di erogazione dei 
servizi 

art. 32, c. 2, lett. b) I settori interessati 

 

Liste di attesa art. 41, c. 6 I settori interessati 

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti 

art. 33 Ragioneria 

Pagamenti 
dell'amministrazio
ne IBAN e pagamenti informatici art. 36 Ragioneria 

Opere pubbliche  art. 38 Settori area tecnica 

Pianificazione e 
governo del 
territorio 

 art. 39 Urbanistica 

Informazioni 
ambientali  art. 40 Ambiente 

Strutture 
sanitarie private 
accreditate 

 art. 41, c. 4 Servizi Sociali 

Interventi 
straordinari e di 
emergenza 

 art. 42 Protezione Civile 

Altri contenuti    
 
 
9. INIZIATIVE DI PROMOZIONE, DIFFUSIONE, CONSOLIDAM ENTO DELLA TRASPARENZA . 
 
9.1 Le iniziative per la trasparenza e le iniziativ e per la legalità e la promozione della cultura 
dell’integrità’  
 
L’Amministrazione si sta attivando sia attraverso l’operatività dei propri organismi collegiali, sia 
tramite l’attività delle proprie strutture amministrative, in un’azione costante nei confronti degli 
utenti dei propri servizi, volta a favorire nei vari settori di pertinenza il raggiungimento di un 
adeguato e costante livello di trasparenza, a garanzia della legalità dell’azione amministrativa, ed 
un pervasivo sviluppo della cultura dell’integrità. 
 
Nell’ambito organizzativo interno, l’Ente intende perseguire specifici obiettivi che possano 
contribuire a rendere ancora più efficaci le politiche di trasparenza. Si tratta, in particolare, di una 
serie di azioni volte a migliorare da un lato la cultura della trasparenza nel concreto agire 
quotidiano degli operatori e finalizzate, dall’altro, ad offrire ai cittadini semplici strumenti di lettura 
dell’organizzazione e dei suoi comportamenti. 
 
Il Comune di Preganziol, in particolare, provvederà ad attuare : 
 
1) un’analisi del sistema di gestione delle relazioni con i cittadini e i portatori di interessi, 
comprendente una mappatura completa ed aggiornata degli stakeholder (soggetti portatori di 
interessi) e degli strumenti di consultazione e partecipazione della cittadinanza; 
 
2) una previsione di misure di rilevazione del livello di soddisfazione degli utenti in relazione 
all'accesso, alla chiarezza ed alla utilizzabilità dei dati pubblicati. A tale scopo saranno predisposti 
strumenti informatici idonei, al fine di assicurare un coinvolgimento continuo e costante della 
cittadinanza e aiutare l'Amministrazione nel compito di garantire la qualità delle informazioni; 
 
3) un’ analisi del sistema dei controlli interni ed organizzazione del sistema di monitoraggio (vedi 
paragrafo 10); 
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4) un incremento delle misure interne per promuovere la cultura della trasparenza e della legalità 
dell'azione amministrativa, avviando un percorso che miri al consolidamento di un atteggiamento 
orientato al pieno servizio del cittadino. A tal fine il Comune si fa carico di promuovere varie 
iniziative ritenute indispensabili per accompagnare, in questa prima fase, il personale dell'Ente nel 
prendere consapevolezza non solo della nuova normativa ma anche del diverso approccio che 
occorre attuare nella pratica lavorativa. 
  
A tale proposito si può già prevedere: 
 

- la diffusione del Codice di Comportamento, allo scopo di evidenziare i valori ai quali si deve 
ispirare l'azione e la condotta dei pubblici impiegati; 

 
- organizzazioni di incontri con il personale per illustrare gli aspetti tecnico-pratici del 

processo amministrativo, alla luce delle novità introdotte dalla recente normativa; 
 

- l'inserimento della trasparenza e dell'integrità dei comportamenti nella gestione 
amministrativa fra i parametri cui ancorare la valutazione della performance organizzativa 
dell'Ente e dei singoli responsabili dei servizi; 

 
 
9.2 Le giornate della trasparenza 
 
Si ritiene appropriato valutare l’opportunità di organizzare, alcuni appuntamenti nel corso dei quali 
l'Amministrazione Comunale potrà illustrare e discutere con i cittadini e le loro organizzazioni 
maggiormente rappresentative i principali temi della vita amministrativa. 
 
L’organizzazione delle “Giornate della Trasparenza”,  ha lo scopo di raccogliere suggerimenti (sia 
scritti che verbali) da utilizzare per la rielaborazione annuale del Piano della Performance e per il 
miglioramento dei propri livelli qualitativi . 
 
Si intende in questo modo rafforzare un processo partecipativo che rappresenta un’importante 
apertura di spazi alla collaborazione ed al confronto con la società civile.  
 
 
9.3 Ascolto degli Stakeholder 
 
Dato atto che le attività e le iniziative esposte nel piano comporteranno un cambiamento culturale, 
peraltro già in atto presso questa Amministrazione, risulta fondamentale coinvolgere i soggetti 
potenzialmente interessati per far emergere e, conseguentemente, fare proprie le esigenze 
attinenti la trasparenza. 
 
Pertanto, occorre individuare le categorie dei portatori di interesse (stakeholder), in particolar modo 
di quelle portatrici di interessi diffusi verso le quali l'Amministrazione Comunale dovrà rivolgersi per 
un costruttivo confronto sulle modalità di implementazione del sito. 
 
Da un quadro sintetico e d’insieme si può trarre la seguente proiezione “esplosa” di persone e 
imprese, soggetti in generale, che presentano un interesse verso l’attività del Comune, i così detti 
Stakeholder, quali elementi di riferimento per misurare l’impatto che il Comune esercita nel 
perseguimento dei propri scopi. 
 
 
CITTADINI 
ASSOCIAZIONI di CATEGORIA  
ASSOCIAZIONI CULTURALI 
ASSOCIAZIONI VOLONTARIATO  
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ASSOCIAZIONI SPORTIVE 
IMPRESE  
PARROCCHIE  
SOCIETA’ PARTECIPATE 
SCUOLA 
 
È importante quindi strutturare percorsi di sviluppo formativo mirati a supportare questa crescita 
culturale, sulla quale poi costruire, negli anni successivi, azioni di coinvolgimento mirate, 
specificamente pensate per diverse categorie di cittadini, che possano così contribuire a meglio 
definire ed orientare gli obiettivi di performance dell’Ente e la lettura dei risultati, accrescendo 
gradualmente gli spazi di partecipazione. 
 
Sin da subito è peraltro possibile implementare in alcune specifiche sezioni del portale strumenti di 
interazione che possano restituire con immediatezza all’ente il feedback di quanto si va facendo, in 
diretta connessione con la trasparenza e con il ciclo della performance. 
 
 
 
10- SISTEMA DI MONITORAGGIO INTERNO SULL’ATTUAZIONE  DEL PROGRAMMA 
 
10.1 Monitoraggio del Programma Triennale per la Tr asparenza e Integrità 
 
 
Per verificare l'esecuzione della attività programmate il Responsabile della Trasparenza attiverà un 
sistema di monitoraggio, costituito dalle seguenti fasi: 
 
a) predisposizione - con periodicità semestrale - di rapporti da parte dei Responsabili di Settore  
dell'Ente, al fine di monitorare sia il processo di attuazione del Programma sia l'utilità ed usabilità 
dei dati inseriti; 
 
b) pubblicazione sul sito - con cadenza semestrale - di una relazione sullo stato di attuazione del 
Programma nella quale saranno indicati gli scostamenti dal programma originario e le relative 
motivazioni, nonchè eventuali azioni nuovamente programmate per il raggiungimento degli 
obiettivi; 
 
c) predisposizione di una relazione riassuntiva - annuale - da inviare ai componenti dell'ODV i quali 
la utilizzeranno per la loro attività di verifica, per l'attestazione sull'assolvimento degli obblighi di 
trasparenza e, eventualmente, per segnalare inadempimenti. 
 
L’O.D.V. vigila sulla redazione del monitoraggio e sui relativi contenuti (Delibera CIViT n. 2/2012), 
tenuto conto che l’ente punta ad integrare in maniera quanto più stretta possibile gli obiettivi del 
presente Programma con quelli del Piano della Performance. 
 
 
10.2 Tempi di attuazione  
 
Premesso che la declinazione operativa degli obiettivi sotto riportati troverà sede nel Piano della 
performance – PEG per ciascun esercizio, ai fini anche del relativo monitoraggio, si prevede la 
seguente scansione temporale nell’attuazione del presente Programma: 
 
Anno 2013 
 

1) Attuazione graduale del D.Lgs. nr. 33/2013 entro il 31.12.2013; 
2) Realizzazione della Giornata della Trasparenza, entro il 31/12/2013; 
3) Sviluppo del sistema rilevazione del livello di soddisfazione di alcuni servizi resi dall’Ente, 

entro il 31/12/ 2013; 
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4) Incontro con il personale per illustrare gli aspetti tecnico-pratici del processo 
amministrativo, alla luce delle novità introdotte dalla recente normativa entro il 30.09.2013 ; 

 
 

Anno 2014 
 

1) Aggiornamento del Piano Triennale per la Trasparenza e Integrità; 
2) Realizzazione della Giornata della Trasparenza entro 31/12/2014; 
3) Perfezionamento del sistema rilevazione del livello di soddisfazione di alcuni servizi resi 
dall’Ente, entro il 31/12/ 2014 

 
 
Anno 2015  
 

1) Aggiornamenti del Programma Triennale per la Trasparenza e Integrità; 
2) Realizzazione della Giornata della Trasparenza ; 
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